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Documento del PCI sulla paralisi allo Regione Calabria provocato dal no de Coronata da successo la lunga lotta dei lavoratori della ex Utensil Sud 

Una giunta unitaria fondata Moderna odissea di 100 operai 
sul 
Un governo transitorio in attesa che nella DC maturino le condizioni per un suo 
ingresso nell'esecutivo — Assemblea a Catanzaro con Minucci, Muzzi e Paraboschi 

Dalla nostra redazione v 

CATANZARO — A cinque 
mesi dalle elezioni ammini
strative, a otto dalla crisi 
regionale, la Calabria non ha 
ancora una giunta alla Re
gione né nei principali Co
muni e Province. Questo vê  
ro e proprio «vuoto di potè. 
re democratico» alimenta la 
profonda crisi di fiducia dèi 
cittadini verso le istituzioni, 
fa marcire una situazione 
economica, sociale e civile che 
in Calabria ha già raggiunto 
punti-limite. Un documento 
del comitato direttivo regio
nale dei PCI, reso noto ieri. 
affronta questa situazione di 
paralisi politica. Il PCI de
nuncia che • in questo stato 
di cose anche «gli stessi at
ti amministrativi correnti si 
pongono su un terreno di
storto e clientelare». 

I problemi più gravi della 
società e dell'economia non 
attendono: l'esigenza di una 
azione decisa contro la ma
fia e la delinquenza comu
ne. i forestali, l'edilizia abi
tativa e scolastica, gli inter
venti nei settori dell'agricol
tura, del turismo, dei tra
sporti e dell'artigianato, l'av
vìo delia riforma sanitaria 
con l'insediamento delle USL, 
l'approntamento di un piano 
per l'occupazione giovanile e 
lo sviluppo del servizi, la ri
strutturazione e riconversio
ne dell'apparato .operativo 
della Regione. « Su questi pro
blemi — ricorda il documen
to del PCI — già si era ar
rivati ad un confronto ed un 
accordo tra tutti i partiti 

democratici su una bozza di 
programma che doveva esse
re alla base di una giunta 
unitaria. La DC si è tirata 
indietro. Ed ora che fine ha 
fatto quel programma dopo 
l'esclusione del comunisti? ». 

Sono passati due mesi ora-
mal da questa esclusione do
vuta alla riproposizione del
la linea democristiana di pre
clusione anticomunista e i 
partiti della DC. del PSI. del 
PSDI e del PRI hanno por
tato la crisi politica calabre
se ad una situazione di sta
gnazione, dì impaludamento, 
di degenerazione nei rapporti 
tra le forze politiche. «La 
Calabria — dice il documen
to del direttivo regionale co
munista — non può perdere 
altro tempo: 11 19 novembre 
(data di convocazione del 
Consiglio n.d.r.) bisogna eleg
gere la giunta regionale. L'ini
ziativa del gruppo consiliare 
comunista ha creato, con la 
determinazione statutaria del 
numero degli assessori che 
dovranno comporre la nuova 
giunta, una condizione im
portante per l'elezione del
l'esecutivo ».' 

La proposta della forma
zione di una giunta unitaria 
comprendente tutti. ì partiti 
democratici e fondata sulle 
scelte. e sugli accordi pro
grammatici già concordati re
sta, sostiene 11 documento. 
una soluzione valida. Ma non 
deve bastare un no, della 
DC per paralizzare la Cala
bria, In questo senso il-do
cumento reETionale del ' POI 
aggiunge che «l Dart'M lai
ci e di sinistra, che dispon-

Su quali 
: ;̂:basi;-;;;V: 

il rapporto 
unitario 
PGI-PSI 

in Abruzzo 
Dal -nostro corrispondente 
L'AQUILA — La Regione À-
bruzzo, si sa, sta attraver
sando un periodo piuttosto 
critico a causa della manca
ta formazione del governo 
locale. Non è nostra inten
zione .soffermarci nuovamen
te augii aspetti deteriori 
che caratterizzano le tratta
tive tra i partiti della mag
gioranza, ma certo non si 
può fare a meno di rispon
dere a chi tenta di scaricare 
parte delle responsabilità dì 
questa situazione di. stallo 
sul partito comunista e sul
la sua presunta, quanto in
fondata ricerca di una « rot
tura » con il PSL A questo 
riguardo è bene - ricordare 
come, durante la passata le
gislatura comunisti e socia
listi : abbiano portato avanti 
un'azione unitaria volta ad 
affermare la necessità-della 
massima unità della sinistra 
per sconfiggere in Abruzzo 
lo strapotere de. 

Ma ecco che In piena cam
pagna elettorale i socialisti 
cambiano volto rispolveran
do tòni anticomunisti, e at
teggiamenti di aperta pole
mica col PCI, alleandosi in 
questo con ì radicali. «Com
pagno Craxi, vorrei sapere a 
quale mulino andrà questa 
volta 11 mio voto, perché se 
va a quello della DC stavol
ta non voto socialista »: non 
a caso, fu questa l'accorata, 
quanto significativa doman
da che un socialista di base 
rivolse al segretario genera
le del PSI durante il dibatti
to tenutosi a l'Aquila in occa
sione dell'ultima campagna 
elettorale. , 

Comunque 1 comunisti han
no sempre affermato che u-
na diversa collocazione del 
PCI e del PSI rispetto al 
governo regionale non deve 
ostacolare i loro possibili 
rapporti unitari- Indubbia
mente, però, sarebbe stato 
preferibile vedere i due par
titi — come ha avuto modo 
di affermare più volte il com
pagno Franco Cicerone, ca
pogruppo alla regione. — 
collocati insieme all'opposi
zione per una alternativa u-

. nitaria e democratica al si
stema di potere de Ora. a-
vendo il PSI scelto di far 
parte della maggioranza di 
governo, i comunisti non 
possono che rispettare la sua 
scelta, ma nello stesso tem
po è loro dovere denunciare 
la vergognosa spartizione di 
posti che ha provocato ritar
di per la formazione della 
giunta e non accettando i 
sistemi di potere de che si 
possono risolvere i problemi 
e introdurre nella vita regio
nale elementi di riforma ta
li da segnare un avanzamen
to della vita economica e so
ciale dell'Abruzzo. 

Inoltre il PSI non può pen
sare che l'unità della sini
stra possa passare attraverso 
l'astensione dei comunisti nel 
confronti della giunta, ben
sì attraverso il riconoscimen
to della scelta fatta dal PCI 
di collocarsi all'opposizione di 
qualsiasi governo che lo di
scrimini. 

r i . c. 

gono nel Consiglio Regionale 
di venti consiglieri su qua
ranta. possono eleggere una 
giunta di transizione che — 
in attesa che nella DC ma
turino le condizioni per una 
sua partecipazione al gover
no della Regione — affronti 
alcune questioni più urgen
ti. che assicuri subito alla 
nostra regione una direzione 
democratica e di progresso». 

I problemi connessi alla pa
ralisi politica della Calabria 
sono stati inoltre venerdì se
ra al centro di un dibattito 
pubblico organizzato a Ca
tanzaro dalla Federazione co
munista. Vi hanno Dreso par
te Mario Paraboschi. segre
tario della Federazione. Fa
bio Mussi, segretario regio
nale e ha concluso Adalber
to Minucci della segreteria 
nazionale. 

A proposito di chi sostie
ne che i comunisti sono ar
retrati, che devono «ageior-
narsi ». Fabio Mussi ha ricor
dato le carole di Berlinguer 
che all'ult>mo Comitato Cen
trale del PCI ha detto: «Co
sa c'è di moderno in aue'lo 
che succede in OlahHa do
ve, per i veti della DC na
zionale. da otto mesi non si 
è ancora risolta la crisi del
la Reeione. dove da mesi vie
ne tenuta in snsoeso la for
mazione delle giunte provin
ciali e comunali - di Rep^io 
Calabria. Catanzaro. In atte
sa che si risolva la. crisi del
la Reeione per poter cosi re
golarsi npija d'^trihiirfone del 
posti nelle Province e nei 
Comuni »-

Mussi ha aggiùnto altri 

« sintomi » allarmanti di quel
la che è diventata una « ma
lattia politica» che potrebbe 
divenire mortale per la Ca
labria: la «giunta dell'intri
go» realizzata In questi gior
ni a Cosenza, la «compra
vendita » di consiglieri per 
impedire soluzioni avanzate 
a Lamezia Terme, lo sciogli
mento del consiglio comuna
le di Castrovìllari. le crisi e 
la confusione politica di al
tre decine di enti locali. 

Paraboschi aveva prima ri
cordato la gravità dei passi 
indietro compiuti a Catanza
ro dai gruppi dirigenti de
mocristiani e il prevalere nel 
confronto politico di «logi
che di potere e policantismi 
che nulla hanno a che vede
re con i problemi e con gli 
sforzi di dare risposte posi
tive». 

I comunisti calabresi lan
ciano quindi un appello a 
tutti coloro che non si ras
segnano alla deerradazione e 
all'imbarbarimento. «Si trat
ta — ha detto Mussi — di 
lottare contro la disintegra
zione della democrazia, con
tro il nuovo abisso che si 
sta creando tra democrazia 
e pò Dolo ».' In ouesto senso 
va soprattutto l'imoegno. del 
PCI r»er una Dolitica unita
ria della sinistra. « che noi 
non conoeDia'mo — ha detto 
infine Mussi — In modo ar
caico ma in una visione am
pia e pluralistica che com-
Drenda pruDoi. movimenti. 
binomi, asntrjirioni. anche del 
singoli individui ». 

9« ma. 

e domani 
a Si Marco! 

si vota 
perla lista 
diahìstra 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Oggi e domani gli .:• 
elettori di S. Marco, un picco
lo centro del sub Appennino •• 

. Lucerino, saranno • chiamati . 
alle urne per rinnovare il con
siglio comunale. Qui si vota 
con.il sistema maggioritario. . 

-. I comunisti, assieme ai so- . 
óalisti, hanno presentato una ' 
lista unitaria (che si contrap- -
pone a quella della DC) conir 
pletamente rinnovata, con uo
mini seri e capaci di realiz
zare un programma basato su 
cose concrete che la passata 

: amministrazione non ha sapu- ' 
to attuare perché la giunta si ; 
era distaccata dalla maggio- -
ranza consiliare di sinistra e 
dai partiti che avevano soste
nuto la Usta, v - •-- . 
' Con quali proposte la Usta 

PCI-PSI si presenta all'eletto- > 
rato dì S. Marco? Le direttri
ci di intervento individuate so
no tre: lavori pubblici, agri
coltura e turismo. Per i lavo- ; 
ri pubblici si tratta di affron
tare anche in questo piccolo : 
centro il drammatico proble-

' ma della casa e degli sfratta
ti (una quarantina) attraver
so la richiesta di fondi straor- . 
dinari da parte della Regione 
e sviluppando l'edilizia econo
mica e popolare sia sotto for
ma di cooperative che con 1' 
intervento diretto dell'Istituto 
autonomo case popolari. 

Altri problemi importanti ri
guardano le questioni della 
scuola media superiore ad in
dirizzo agrario. Il programma 
della sinistra prevede anche 
la realizzazione di un serba
toio al servizio deUa rete idri
ca locale e il completamento. 
delal stessa rete. 

Per quanto riguarda la via
bilità. si pone subito il pro
blema del completamento del
la circonvallazione del tratto 
che collega la zona Calvario-
Chiesa S. Rocco-Molino a fuo
co. E* prevista anche la co
stituzione di un consorzio con 
ì paesi viciniori per la realiz
zazione di un inceneritore per 
la combustione dei rifiuti soli
di urbani. Il programma pre
vede inoltre una serie di in
terventi per quel che riguar
da l'illuminazione pubblica. • 
gli asili nido e le strade in
teme del paese. 

Per ciò che concerne l'agri
coltura. il turismo e l'artigia
nato. gli interventi che do- . 
vrebbero effettuarsi dovran
no riguardare la zona turisti
ca S. Cristoforo e il comple
tamento del costruendo alber
go-rifugio. Inoltre, la nuova . 
amministrazione comunale do- \ 
vrà favorire lo sviluppo di 
cooperative agricole ed af
frontare con risolutezza il pro
blema delle acque nella zona 
turistica di S. Cristoforo attra
verso la costruzione di una 
moderna ed efficiente rete 

Su questi e su altri problemi 
dovranno pronunciarsi gli elet- , 
tori di questo centro del sub 
Appennino. 

Roberto Consìglio 

mg 
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per anziani 
Occasioni d'incontro con mostre e f i lm 
VENOSA — .Mentre ,i par
titi del centro-sinistra so
no ancora alle prese con là 
spartizione delle Unità sa
nitarie locali e quindi nel 
difficile compito di dosag
gio delle presidenze e vice 
presidenze, una esperienza 
positiva di assistenza agli 
anziani viene dai giovani 
della Cooperativa Interco
munale di intervento socia-. 
le (CISDI) di Venosa. Que
sta cittadina dei Vulture, 
amministrata dalle sinistre, 
ha sempre avuto una tra
dizione di impegno e sensi
bilità politica particolari 
verso la condizione della 
terza età. Dal.'74 esiste.un 
cèntro per anziani, la cui 
attività inserita nel quadro 
del - potenziamento e del 
rinnovamento -strutturali 
dei servizi socio-sanitari, 
ha tentato la sperimenta
zione deU'assistenza come 
liberazione dal bisogno, co
me diritto alla sicurezza 
sociale e premessa di par
tecipazione alla vita comu
nitaria. Era quello il pe
ndo dell'ECA, dell'assi-
stenzialìsmo umanitario e 
caritatevole, ma qui a Ve
nosa già si cominciava ad 
andare contro corrente. 
Poi sono arrivati ì giova
ni caricati di entusiasmo 
e con la convenzione sti
pulata con l'Amministra-
zione comunale hanno av
viato una esoerienza con
siderata all'avanguardia 
nel settore specifico. 

cima volta identificati 
I bisogni primari e le e-
sigenze più elementari del
le persone anziane, tra
mite indagini e rilevamen
ti vari — ci- racconta Mì: 
chele Finizio. presidente 
della cooperativa — ab
biamo creato determinati 
servizi sodali che aveva
no bisogno di una verifica 
sperimentale sul campo». 
Va rilevato che esiste un 
comitato anziani di - rap
presentanza con ampi po
teri consultivi e propositi-
vì. eletto ogni due anni e 

. che svolge una valida fun
zione di stimolo e di coor
dinamento delle attività. 
Composto da nove persone. 
con un presidente ed un vi
ce presidente, alle ultime 
elezioni del comitato, nel 
settembre scorso, hanno 
partecipato ben 617 anzia
ni di cui 170 donne, in to
tale il trenta oer cento 
circa della popolazione an
ziana. e Un risultato più 
che sodisfacente — com
menta Gaetano Fioretti 
presidente del Consilio Hi 
amministr»7inne del CTDS 
— grazie anche al lavoro 
condotto da anziani volen
terosi per stimolare la par
tecipazione e la socializza

zione, per .rendere il Cen-: . 
tro un luogo di vita e di 
cultura». 

Ma come si svolge la 
vita al Centro? Ampia sala ''•• 
da gioco per dibattiti e ci
nefonim, ufficio della _'. 
Coop. nei Centro funziona 

: il servizio di segretariato;. 
sociale per le informazio
ni ed il disbrigo delle pra
tiche di ogni tipo. In at- -. 
tesa della realizzazione '.'.. 
della mènsa, per il mo
mento i pasti vengono pre- '-•. 
parati da una operatrice 
della Coop e distribuiti a 
domicilio. - «Abbiamo in. : 

I mente la creazione di una -
mensa sociale — sostiene 
Finizio — aperta ai pendo
lari. . agli handicappati.' 
Questo però sarà possibile 
solo quando la USL ci rin
noverà la convenzione, al
meno questa è la nostra . 
speranza». " 

In questo modo fl servi-
, zio è concepito come dirit-

to acquisito e non come o- ; 
- pera di beneficenza. Quan

to alle attività culturali e 
ricreative, la scorsa esta
te 73 anziani sono andati 
in vacanza a Pesaro e -
trenta alle Terme di Cari-

, gnano. Periodicamente si 
proiettano films. si orga
nizzano ..tornei di giochi 
tradizionali e popolari. Le 
donne anziane lavorano la -
lana. la stoffa, fl cotone , • 
e le opere artigianali ven-

. gono successivamente e-
sposte in una mostra. Na
turalmente — sottolineano " 
ì giovani della Coop — nel ••> 
lavoro ci si scambia espe
rienze. opinioni, si intrec
ciano i racconti della pro
pria vita. Infine tra i s e r 
vizi offerti agli anziani 
quelli delle pulizie domici
liari e le prestazioni in- , 
fermieristiche a domicilio. -•>' 
Ognuno dei soci della CTDS 
ha un suo compito da svol
gere. poi al termine della 
giornata si discute, si ana
lizza fl programma. E' na
to cosi il giornale eoe pri
ma si chiamava Noi anzia
ni, in seguito Centro dei 
servizi socio-sanitari e a-
desso- è stato ribattezzato 
Il Traguardo. 

Il giornale raporesenta 
oltre alla voce dell'anziano 
di Venosa, fl traguardo del
la Coop. € L'obiettivo ambi-

' zìoso cui lavoriamo — ci 
dice ancora Finizio — è la 
realizzazione di un centro 
sociale dei servizi capace ' 
di coinvolgere tutta la co- ' 
munita, specie le catego
rie sociali più emarginate. 
Vogliamo sollecitare gli or-
panismi competenti affin- -

' che ventano iniziati al più - . 
presto i lavori del nuovo 

. centro ». 
a. gì. 

Festa grande a Spinazzola per l'apertura delle Officine meccaniche Murgesi - Occupazione della 
vecchia fabbrica ed anche un viaggio in Africa per ottenere i soldi usati per il nuovo impianto 

Dal nostro inviato ' 
SPINAZZOLA - Quando en
tra in attività una nuova fab
brica è sempre giorno di fè
sta. Nel caso dello • stabili
mento € Coop officine mec
caniche murgesi » si è trat
tato di molto di più ài una 

j festa. E' stata la vittoria di 
un gruppo di tenaci operai 
di questo estremo lembo del
la provincia di Bari, , zona 
di esodo e di abbandono, ove 
molto spesso la sfiducia pre
vale sidla speranza. Questa 
volta ha vinto la fiducia che 
ha fatto perno sulla càopera-
zione, sulla solidarietà delle 
forze democratiche con alla 
testa i comunisti di 'Spinaz-
zola che in tutta questa sto
ria esemplare hanno avuto 
un ruolo determinante e ne 
ranno giustamente orgogliosi. 

A percorso ultimato si fa 
presto a dire'che la * Coop' 
officine meccaniche murge
si » prosegue l'attività nel suo 
nuovo e modernissimo stabi
limento; e non si tratta di 
una produzione comune ma 
di attrezzature industriali su 
commesse o su progettazione 
propria. L'altro ieri all'inau
gurazione : c'era ' tanta gente 
insieme aqli operai con le lo
ro famiglie: i dirigenti de]la 
Lega delle cooperative, quel
li . dell'Associazione regionale 
delle cooperative di produzio
ne, i responsabili commer
ciali e di produzione delle 
decine di industrie clienti è 
fornitori, autorità, dirigenti 
politici, e sindacali. , •' - •• 

Più che.. parlare di quésta 
festa, che si è • svolta nel 
grande capannone, gli operai' 
ci hanno, chiesto di ripercor
rere per i lettori dell'* Uni-. 
tà> le tappe di quésto loro 
non breve e • faticoso cam-r 
mino, perchè solo così si :pu& 
meglio comprendere il - palo-
re della loro tenacia* U signi
ficato della loro * vittoria, ti 
perchè- del loro orgoglio che • 
stentano a manifestare' ma 
che .^trapela pur in.tutta com- ' 

- postezzg.- Ripercorriamo:- que
stetappeta ràpidi ceniti ri-
salendo all'ottobre del 1975 
quando,i S€ operai déWUten-: 
sii Sud occuparono lo stabi
limento che. aveva inizialo la 
produzione di • Utensileria di 
precisione appena un anno 
prima. ,-: -s. z. -Viv ' •.-,' 

Lo stabilimento era sorto, 
su suaaerimento della Fiat, 
per iniziativa di tre operatori 
torinesi per fornire utensile
ria dì precisione per gli sta
bilimenti che l'industria tori-

. nese aveva istallato nel Mez
zogiorno. Una scélta senza 
dubbio felice, inficiata • però 
dal disegno speculativo di chi 
aveva invece l'unico obiettivo 
di attingere a piene mani ai 
finanziamenti della Cassa per 
il Mezznaiorno sulla scia di 
non pochi altri esempi verifi
catisi in aueoli anni in Pu
glia. Infatti appena i tre o-
peratori torinesi riscossero V 
ultima rata dei finanziamenti -
pubblici si mossero ver la 
cessione dello stabilimento. 
Tra in attesa l'industriale ba
rese • Giuseppe Calabrese' fl 
quale però ' poneva una pre
cisa condizione: la riduzione 
di un terzo dell'oraahico che 
era di 96 unità. Tutto questo 
comvtottnre avveniva natural
mente all'insaputa dei sinda
cali. - E. così si inrcitò - un 
falso: la mancanza di com
messe. --• 

Gli operai decidevano di oc
cupare lo stabilimento dando 
inizio ad una lotta che, durò. 
otto lunghi • mesi. Nello sta
bilimento occupato gli ope
rai trascorsero anche le fred
de notti del Natale e Capo
danno del 197$. sostenuti dal
la solidarietà deUa popolazio
ne, del nostro partito, dei sin
dacati. Da quello siabUimen-
to occupato si mossero deci
ne di cortei nel corso dette 
numerose manifestazioni ci • 
tadine e di zona indette a so
stegno della lotta operaia. Si 
chièse anche ma invano, al' 
prefetto e al sindaco de Ut • 
requisizione detto stabilrmen-

io e l'affidamento alla coope
rativa che nel frattempo si 
era costituita con l'annorto 
decisivo di un gruppo di ope
rai specializzati che erano 
rientrati dal Nord per lavo
rare all'Ùtensil Sud. E nel 
mentre si negava la requisi
zione. l'azienda veniva mes
sa iti liquidazione'. Finiva^ 
guarda caso, nelle mani del
l'industriale Calabrese - con 
l'organico ridotto perchè, ro
me capita in questi cast, nel* 
frattempo parecchi operai e-

rano stati costretti a pren
dere altre strade 

Dodici operai • altamente 
specializzati, che avevano da
tò vita alla : cooperativa du
rante l'oceuvazione. tennero 
duro ed il 2 novembre 1976 
iniziano un'attività produttiva 
sempre nel settore dell'uten
sileria di precisione. Erano 
forti solo^ della loro ferma 
volontà e della loro capaci
tà. Mancava loro un capan
none óve cominciar'' a met
tere le prime macchine pre
se con i sofdi delle liquida

zioni. Ci. pensarono i comuni
sti di Spinazzola. provvide il 
compagno Antonio Tesoro a 
mettere pratn;tamente un suo 
opificio di 90 mq a disposi
zione della cnoveratira. Due 
operai andarono Os lavorare 
per diversi mesi in Arabia 
e al ritorno misero a disposi
zione della cooperativa quan
to avevano guadagnato. 1 lo
ro . sacrifici — lo rìrordava 
il compagno Antonio Mari nel 
vorgerp. il saluto e l'aunurìo 
del PCI alla • cerimonia di 
apertura del nuovo stabili

mento — sono stati enormi. 
Graz;e a questi. aU'imp"qno 
e all'assistenza della Lega 
delle, cooperative per ottene
re i finanziamenti della Fl-
AfE la nuova fabbrica, sorta 
su un . suolo. comprato dalla 
cooperativa: • poco distante 
dalla vecchia Utensil Sud, è 
una realtà- Le commesse non 
solo non mancano, ma già 
si pongono problemi di esnnn-
sione__ dell'organico e delle 
strutture. - ^ / ...'-. 

Italo Palasciano 

• ? Sorprendente sortita dei laboratoristi di Ragusa 

Adesso c'è la riforma sanitaria 
ma gli analisti privati ci provano 
Con un comunicato si invitano gli assistiti, che sempre più si rivolgono agli ospe
dali, a preferire le strutture privatistiche - Cosa farà il medico provinciale? 

Dal • nòstro, corrispondente 
RAGUSA.— Con un comuni
cato diffuso ieri dalle segre-

. tene provinciali dei biologi e 
dei patologi clinici viene co
municato che. con decorrenza 
immediata, anche gli assistiti 
INAM e SAUB possono usu
fruire. di - prestazione specia
listica (analisi cliniche) pres
so tutti i -laboratori della 
provincia di Ragusa a libera 
scelta degli assistiti. Inoltre. 
sempre nello stesso comuni
cato. si afferma che la ri
chiesta -(soltanto timbrata 
dall'istituto 'i assistenziale : di 
appartenenza) potrà essere 
presentata ad uno qualunque 
dei laboratori della provincia 
che accetteranno l'impefoati-
và. : ? .£ -. -; ;. ., ;•"'-: 

La questione, letta cosi. 
sembra pacìfica e salvaguar
dato 3 dfr&s degli assistiti 
dà parte degfi enti mutuali
stici, disciolti con l'entrata in 
vigore defla nuova lègge sani
taria. , Invece non è cosi. - -. -

Il comunicato delle segre-; 
terie provinciali dei laborato
risti privati è stato emesso 

proprio in presenza dei primi 
risultati positivi che la nuova 
legge sanitaria. ha prodotto. 
Con le nuove, disposizióni sa
nitarie. infatti, gli enti mu
tualistici hanno avviato i loro 
assistiti per la richiesta di 
analisi clinica ai laboratori eh 
analisi delle strutture pubbli
che, ospedali .e poliambulato
ri pubblici, che in seguito al
le nuove disposizioni, in atte
sa che vengano varate le Uni
tà sanitarie locali, hanno a-
perto i loro laboratori alle 
-esigenze di tutti i cittadini e 
degli assistiti dei ^vari . enti 
mutualistici. " ""_'.-.' 

Nel passato, come si sa. e-
ranp riservati invece ai soti 
ricoverati ospedalieri. Questo 
costituisce un'autentica rivo
luzione dei vecchi sistemi su 
cui erano prosperate in Italia 
le fortune dei laboratori di 
analisi privati. Si pensi, ci ha 
dichiarato fl dottor Nino 
Leopardi. ' comunista, prima
rio del laboratorio di analisi 
degli Ospedali riuniti di f V 
miso e Vittoria, che. mentre 
prima il nostro laboratorio 

produceva circa 17 mila re
ferti l'anno, nell'anno in cor
so in applicazione delle no
ve disposizioni di legge, ab
biamo prodotto fino ad oggi 
ben 43 mila referti e al ritmo 
attale. prevediamo ben 57 
mila referti per la fine del
l'anno. Ciò rappresenta un 
aumento del 330 per cento, 
con un risparmio netto per 
la. comunità di circa 500 mi
lioni. ~ Sé' consideriamo tutto 
il territorio della provincia -si 
può calcolare un risparmio 
di 3 e forse 4 miliardi. 

- Fin qui il prof. Leopardi. 
ed è facile immaginare, alla 
luce di queste cifre, fl volu
me di fatturato in meno 
prodotto nel settore privato. 
che appesantiva nel passato i 
bilanci degli enti mutualistici. 

Comunicato illegittimo nel
la sostanza, ci ha detto l'aw. 
Salvatore Inghilterra, socia
lista, presidente dell'ente O-
spedalì riuniti «fi Comiso e 
Vittoria. La legge sanitaria in 
vigore, infatti, prescrive, ha 
continuato Inghilterra, l'ob
bligo per gli enti assistenziali 

di avviare i loro assistiti alle 
strutture '• pubbliche, e ~ solo 
nel caso che la struttura 
pubblica non possa soddisfa
re la richiesta entro tre gior
ni, può ricorrere ai laborato
ri privati.-La torta è grossa. 

' ha continuato Inghilterra, « 
si può capire il tentativo de
gli antichi baroni di non vo
ler farsi sfuggire la grossa 
porzione di torta, ma noi ab
biamo l'obbligo di privilegia
re l'interèsse pubblico. 

Diffidiamo i direttori • i 
dirigenti di enti pubblici al
l'attuazione di quanto chiesto 
dai laboratoristi privati, ci ha 
dichiarato ancora fl dott. 
Magro.- comunista, primario 
del laboratorio di analisi al
l'ospedale Maggiore di Modi
ca. uno dei più avanzati di 
tutta l'isola. Se i dirigenti di 
enti pubblici dovessero travi
sare il dettato della : nuova 
legge sanitaria, incorrerebbe
ro in un preciso reato: inte
resse privato in atti di uffi
cio. 

Angelo Campo 

I partiti 

di Taranto 
hanno scelto 

Ingiunta 
dì sinistra 

. D M nostro corrispondente 
TARANTO — La giunta minoritaria di sinistra, eletta il 10 
ottobre scorso con i voti 4i socialisti e conranisti, ha la
sciato l'altro atra il posto ad una esecutivo comprendente 
anche socialdemocratici e repubblicani. La nuova ammini
strazione può ora contare sull'appoario di 71 comiglieri «u 
uh totale di SS, • risulta comporta da quattro assessori del 
PCI, più la carica di sindaco (alla quale è stato riconfer-

•mato U oonmasjno Cannata), quattro del PSL due del PSDI 
e due del FRI. 

ì due partiti laici minori hanno sciolto positivamente la 
riserva in base élla quale, circa un mese fa, si era potuti 
fiunjere alla tannastone di una giunta ancora minoritari*. 
La scelta di socialdemocratici e repubblicani è stata frutto. 
come hanno testimoniato gli interventi dei rappresentanti 
dei due partiti, di un gludisìo assolutamente autonomo e 
della volontà, di respintele, i tentativi di andare alla for
mazione di esecutivi sulla base di «diktat » imposti dall'alta 
o da- altre forse. Tentativi che ancora l'altra aera hanno 
visto quale protagonista la DC, schieratasi all'opposizione 
e arroccata sulle proprie posizioni di potere, che ha cercata 
di difendere lanciando sp—sa minacciosi anatemi nei ri-
guardi dei due partiti laici minori. 

La nuora ajnminìstraalòhe non è peraltro sorta dal nul
la. "ma al contrario svila base di un serio e concreto pro
gramma «he i quattro partiti della sinistra hanno pressn-
tato l'altra sera in aula. Si tratta di un documento innan 
•Hutto aperta ai contributo delle altra font democratiche 

e che ora verrà discusso su tutto il territorio della città 
per avere pòi una sua reale definizione in una delle prosai. 
me sedute.del consiglio comunale. 

Sintetizzandolo, si tratta di dieci punti che coprono, si 
può dire, un po' tutta la vasta rete di problemi eoa lave 
stono la città. . 

Si passa dalle questioni della casa e del territorio (z% 
guardo alle quali viene dato notevole rilievo al problema 
del risanamento della città vecchia) a quelle dell'igiene am
bientale e del verde urbano; dai problemi dell'istruxiooe e 
del diritto allo studio (con uno sguardo in più all'edilizia sco
lastica) alle prospettive di una seria politica culturale che 
prosegua la strada avviata negli ultimi quattro anni Par. 
«colare attenzione è stata dedicata al problema dei servisi 
sociali e sanitari (c'è in questo senso anche un riferimento 
pattcolare all'igiene mentale e ai tossicodipendenti). 

Non si è cert» di fronte ad un programma campato in 
aria. Si è Invece al cospetto di una piattaforma, aperta 
come dettò al contributo in pratica, di tutte le istanse citta-
dine, che vuole essere sempUceroente in linea con un lavoro 
estremamente positivo «volto con la passata esperiensa am
ministrativa. I compiti che attendono la nuova amministra-
rione non sono certo facili, .ma sulla base del difficile itine. 
rario percorso dal "78 ad otti , si può dire che le premesse 
ci sono tutte perché Taranto proceda sulla strada di uno 
sviluppo organico e razionala. 

Paolo MolchiotTO 
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